
• t\: 
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Al lÉ^pdo giorno dopo l'apecf 
•|ura deità Camera non si è tro­
vata in numero per deììberare; il 
ministero, è costretto battere a 
raccolta in tutta furia per trasci­
nare a Boma M e p ù t a t ì fedeli.!/:-
* Birboni! se egli li vglli eletti, 
perchè*Ìaesso, j|]^ostransì tanto re ­
stii .a (jqmpQusài-e 11 mimstm^o se­
lettore? E come 1:̂ 1 la destra 
-viene a yptargli contrp ?, 

Invero gli uFfici si sono costi­
tuiti, ma sinistra' e dissidenti pi-e-
valsero e il ministero non può'ès­
serne puW) contento; (ìóppiif'ra-
ffStie peé̂  cui Depretì i aHbìa' a 
ch!aniare,"atteiffto, a raccòlta. 

# libro verde del pari non fece 
la migliore impressione, come d'al­
tronde era a prevedersi, in Orien'-
tà M e m m o teservim- dell'Austria 
e se,.non si celarono lé^nòsjrè'sim-
patte verso i bulgari 10 facemmp 
soltanto perchè piaceva anche ài-

Perjpi Columbia poi sì vede co­
me siamo s^ti\ti-ci;ac)e]mente rni-
sfifipati; né lo fummo " quand'era 

-toìtii^ti;,o Mancini 0 quando il Pe,r 

ro.qègli e§Mn; io'fumnQp prqprjp 
" | o quelRobi lan t il quale alla 

Dima se non sapesse approfittarne..; 
Sì grida tanto contro 11-mini-

j s tero; questo trovasi- ìii" còndÌ2Ìo-
i ne pericolante; q t i a n t o s l ^ ^ t a ad 

abbatterlo adunque ? , ^^ 

lìche, in giorni di domenica, fossora 
I iritìsorabilàiénU tatti chinsì. 
ì ,1 conduttori A} questi spacci/ cha 
j noli volevano essere soli assentire il 
,^4pmo ^di .pe iu , d i s ^ s i i t e i f ^ f e ^ ^ 
; phoatp esigendo che Jl-f legge della 
1 domei^iaa, ,a*t (p si voleva applicare, 

d l̂ 8up rig<|j^^.%é6nz* pflirŝ ialìjtA. 
^'•Ìt&- pretesa èra giusta; ed ìi'airidàco 

J del luogo Si è trovttt^ nilla necessità' 
j di- ©meUere una ordinanza, per ri-

niQtfeî a ip yigore la legge della do­
menica, e per prevenire i cittadini, 
che chittnqus d or innanzi, iff^fiorno 
di domenica, BÌ dedicherà, ad aOluri 

L - ;-- ^- \ -V ^ ^ !• -

dotta del Governo nella lotta elotto 
rate, e di .altre proposto 
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Oggi si inaug»Jjr,4 il HeichsUgnoUa 
î rSala Bianca del castèllo a Btìrlino. ; 
, De Boniticher lesaa il discorso del 
I trono. Il disGorso-^nri'imzia l'aumentò' 
i dell'esercito sul piede di 0aci' 'Di-

chiai'a che i ^ P liM»» H Jt^iijtif'^a^ r -- . . : . ^ w^. 
ei occuperà di assicurare la forsa oil*̂  | od t hivon d\ (Qualsiasi genere, sarà 
Utara delìk Germania, perchè soltanto | processato o punito^ a forma di legge, 
i* oBorcito guarentisce il vgoditìi'èhttì 
durevole4^i doni dòllw | S M E^ligjiè 
la politica dell' impero continuiWilìd 
essere pacifica, tuttavìa, la Germà-

deva 
tardare ad àainentare le sue fprz9 
militari e speciaìiueate te ine fon'a 
attuali •effettiva; di' eùl dispona in 
tempo di paci. ì̂  . -

I . M ; ^ 1 | W ^ *̂ MIa fi^Pnpaaia con 
I tutu I governi sô p̂ , amichevoli, Bgà;. 

nto a 

n^m 

iij'a atìcha & faf valore nel co'hcerio 
de'ÌÌ0Ì,pot0hÌèi'('per tìfi'anlorior© l'unióne 
di tw^te le poifenSQ 3tease)'l*iifìfluftnzà 
c^Q ,1^ po1iticft?iteà0sc'a dovafal su.^ 
Smopip^r quella pai^é..qyqnq'jje p̂,̂  

rida. • i . tèi 

f,i-;*:f'*)?i 

L'incidente Turi non si mutò 
in seria burrasca apltantR,.. ... 
cbVi piacque alla oppoSuvon^e, la 
Quaìe non volle lasciar sussistere 
iS stesso sospetto di non esaere 
partigiana della ^più ^rigorosa di-
scipìina militare. 

Si comincia adunque propria­
mente male. " ' 

C)clorrerebbe soltanto che l'op­
posizione si concordasse in un pro­
gramma omcMP. % .̂?W> d f e bat­
taglia. Se i mìnìstenaU t,rovansi 
fÉto.a,a|sagio fino dalie prime se­
dute, l'opposizione assume di fron-

dìié'gpyWèji ib.'p^Kiaìì vicmi. ' 
Il dìsdorsb annunzia ì'prògett! già 

pieRasTe dai marmar conìro gii-ittior,. 
jliuni oiil "lavftrJO. • ^cvfr̂ -w; , - •:• '• 
^ Malgrado 1̂  necessità di iiforcnaro 
la l̂ egge sulle impoBieì^ilr gpv^erno tV 
rinunzia finché iiJ?.l^ognQ:ne;Sarà m,̂ -

^ÌÌ9 ad.qflft^.8qulMra,4i..pplizìo.ur4 
stato particolarmente delegato il^ser 
viàio d! tsnsr a occhio 1 contravventori. 

Questa à la parte dispositiva. I re­
sultati sono i seguenti: '-.•wmm- '^n 
^:L'indomaal delta affiasiono dall'or-
àÌnai)Z3k, il dir.et^ore dal telefono e 
queljp dal telegrafo hsnn^o informato. 
n pubbiic!^, che i rispettivi Ìoro;;^zi 
resteranno per l*avveoire irremissi-
bilment© éhì\3aì d»Ua seva del sabato 
alla mattina del lunedi. ' 

lilÉèl^policeman, sabato a mezzanotte 

ed hanno arrestato tipografi, rtìdat-
tori, e quanti han trovato che 'avo-

: ravano- -La domenica è' sUta fatta^ 
tutta una retata d' cpndjatt^rj, di vet-

^ture di oiaatì>ftidteamw^.R«iraraenp 
fzli operai addetti alla ofQî ina dot gaz 
Sono stati risparmiati: dentro essi 
p u r e . ''"•"^ ' • - ' '" ' ' '^^ • • ' ; •' • ' ' ' ; •• 

Tutto ciò è comico alquanto, M 
v'ha qu;a|i!h6 altra cosa che è ben 
pii> %i i ca : le ,au^gn^ VM"ionò%^ 

lògiche le autoriià dovrebboro t^re 
arrestare anche i cl0rgy(nen,,^#tì;,ap,: 
S t o ;;ei giorni di d îmenioa fanno 
ltnl^^o^\s^oMgf^n chtesa. 

Ripendtìsì la diàcìièVfone del bilan-
i ciò diigrajfia e giustizia aVtitolò liSpéÉtf 
j per l^ammi^is,tru^ionè giudiziaria, :. 
i Ferrari Etìòre raccomanda cho nv 
ji'ìpriBtini nel bilancio la,somma di IS 
(.mila lire radiata datlaA^CÀmmissionè,' 
ì per incoraggiamento ai cmqUe mi 
jgliori'progetti del L concorso per eiri-
jgéreun palazzo di giustizia & Eoma» 
I 3!pj(xni fa eguale preghiera alla 
i Commissione. 

Parlalo là vario ^enso Indelli e 
Trompeo, 

Si approva quindi il totala della 
spesa ordinaria « straordinaria>i|;i;jlire 
33.755,405 e^ÌbÌ#fìVo articolo di legge. 

Si discute iUfcbilancìo dell'entrata 
del foridókDèr il culto. 

l lettori conoscono lo scam^.- « 
dÌ3pficci avvenuto Tra l'on. Cavalloti 
e l'avv. Nasi 4i Torino^^^^i 
^.4fefó?^^^« ^» ^r^no, che ha il 
Oeira Vecchia per corrispondente, 
preso le-diféso' doll'avv. Nasi, assicu­
rando che fu sempre d'un sfP colore 

entrare nella Bainoòratìctf Stìbalòina, 
I soèta con^pFògi^abma dichlaratkraeata 
j repnbblibano e don presidente Ve|i*ffl8-

blicàào, il noiissitìio^ patriota Boln^̂ J 
j nico Narratone ; e non arìcpra ctìn-
j tento di questo, So élassó 'avv. Ntói 
• mandò in giro il seguenlSÌ<èÌegrammàX 

r 

•^Parlattó in vaf?o" senso tatzaró, 
Tajm^délU, Ilomeo e si ap'proyk^ 
no i capitoli éH)^ titolo deUeentralte 
in lire 30,329,835 adi? relativo artico­
lo di legge. " 

•Si approvano i capitoli della sposa 
del foi^do'Gulto in'tinljotì^le di lire 
21^111,989 e; gli fl^iicoU di lègge. 

Lft votazione Beefeta^ risUua poi 
nulla, psr mancanza ai numero. 

L&vaSi la seduta alle ore 7 e 5, 

f ' K 

, <;iRiafìr0rrao ila precedènti .mie dì-> 
j fl? qhiarazioni e smentite. E* assolÌ3tAÌ 

« mente inutile che il deputato Oa» 
« vaìl.otti tenti con .ogni, e qualunqo» 
« mezKò distogliermi dal compimeati? 
« del ©io dovefò. ' •-••ÌM 

I -

n^ì 

1 ^ - ^^^ 

m âi"̂ ' d e l S&ei^uo 
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Presidente IXurando, 
delVordi Biprendesl 1» discussione « 

namento del cred'to agrario. 
Dopo osgérVaìf^^f^dTPozst,àil^^;. 

^latore, dì Gri/ont. Giannuzzi Savellu 
Aiin% JJs Vincenzi e Gnmalaì si ap­
provano gii articoli 22 e ^3 con a'̂ '-
innta di Aur%U e Gtannuzzt• oavelh. l ^jj„, 
Levasi la 8eduta;'me:pre,b. i ^ ^ 
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lei lì e pati a il 

-• • t .3 ifL-ifali 1T P » t ± r̂ - - -^ 

Una società di temperanti intoUe^ 
tanti, che ŝ Àn̂ tìtol̂ t |lA « Lega 4éUa 

ai arrabattava, e faceva il diavolo a 
quattro, a Lacròsse, nella contea^del 
Wiscónsifi (Nord;;à%^rica), pjìr' oile-
Wrl che RIÌ spacci di bevanda alcoo-
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•^i^'^l^fe 

l i padial^ava lî  piedi unendo an 
che luì alia* voce a l̂jft figliuola J« 8»» 

^col^^Rdp: poi s'avvicinò â Ua porta, 
semiapert.fii, chetava sj^lla sala. Her* 
^^^i\n,{che di mMea iiapevu qualche 
cosa,' voltava i fagli' e dava V intona; 
zìone : Ifigania é il pàdre/FÌeominpU-
vano il salhio ÌutérftnoVà#ompigiÌB.o 
dà àuel a col suono del pianotorta. 

> . . - ' " " ' ' ' ' . ' • 

t Aùs tieflar Nnt schrayàch ZM dir 
Htìrr'Qott érimr̂ iWfeVn ruffen ! 
D'Hin gnedig.%reu K r zu mìr 
U[)4..n.eiii:er JXm sio àfftìb;... »i»i^ 

Convabd^nsi p%r̂ l=ohie, elfifo"' ' " ; 
„„ntesWteJra cui quella d. M.rchtori 
a Udif»e illfee a Boma 11., nonché 
au«lU di Ooccapiellor a Roma 1. 
^ Si da Vettura A) ""* ^"^m^^'l 
OwamU'per on inchiesta ">'" - - • ulia'coni; 

Ieri sì costìtuìronp gli uffici 
Camera nel seguente modo: _ ^ 

IV^TOonomo presidente, Fili vice-
prpdàaKie,.Conti segietario., , ^ 
^ 2. Dì M ' m l ^r^f-r ChiaU vice-pre­
sidente, t'azzanni segretanp. 

3. ZHiardelIi, Fornacari^^Kocco. 
4.' Boselli, Liizzaro, Eoux. 
5. Laporta,-Lacava, Chiaradia. 
6. Miceli, Lugli, Borgaita. _ 
7. Sftndonato^ Salans, Carmine. 

|̂ #̂ 8= M>iUrogonato, XJfnana,fc4Sasat!. 
9 Ferraccio, Da Zerbi, Campi. 

Avv, Carlo NasL » 

,t;..i*f>a- feslIo^M scrive al Secolo in 
lettera seguente: ^ 

«, Milano, 2ifejipyerabr9 1886. 
•t 

< Fedele, nel pigliaraala meco, al 
sistema di reclame inaugurato, il sì-

^llic^r Nasi dubillÉ^ag^i^i^ua no' a'sé 
la importanza,della propria tìersona. 

essuno si ^ogna .e non si è mai so-
ghaìo î tóp-èdir-ffì q W p ch'̂ lp^bhìaÉn'ai 
dotìl spjennità aderhpìinenìo àf àù'ò^i 
cffeL4p|iunto 'per quétNyffcvoìlI , 
parlare che a djbattimentp fihìus6w>^? 
aj'8ent6nzà"u8cita:;.HI"^Hb"biteto diì-iui 
incìdebtalmente, a bropòsiib 'di oomi-

;Ì€|. è ffll^olp sa il fatto è e$ 
uer(^^i^o il sig. Hasl né 
a trovarsi ih ìropicci.... 

• « i direttorè^ella ^/^ To^ 
tino ho già risposto che non si tratta 
e non mi curo di 'sapere que;!' che il 
signor Nasi^abbia fMd n'él 1882 o 
neP^1883, àia soltanto se sia vero o 
no il fatto da me aifeimato e indi? 
sculìbiltnonte provato. J!.a è proprio 
l'unica cosa di cuV la Gazzetta no! 
suo artìtìoltì non parla. In ^ua^ito^foi 
ai dati ch'essa cita devo precisarlo 
la memoria. Essa confonda l'doe pe­
riodi delle elezioni deliSS^ (XV* le-

a): 1** le elWioiii generali av-

•i 

'•^Ai\S 
. _ > = ^ " L _ ^ , . - > ; ^ 

• 1 

. T.T#':^^t 

'f. 

gislatura 
venute alla fine di ottobre 1882; 2* 
le suppletorie, avvenuto due mési J o ­

te--

^ - L J _ ^ • 

A questo punto senti cq̂ ifìe m^ 
Bcossa, che la fece risvegliare dalle 
sue meditazioni penose. La gondoU 
a^èati?c:cÌtria riva: ̂ <noniÒ e s i m i s i 
i^'via per giungere a oa3a, con l^^nv 
jj)'ô  e \a mente ancora ocoupati, Quan­
do fu por salire le scalo d» casa sua, 
m vìvo fiotto di sangue ora salito a_̂  
Oiilorirle la^coi^a, gucchè allora l,| 
r i t o w i » ^lla/'^^^'^^^r'^^P'^^l^?*^^® 
mai io terribili Parole del frate. A-
perta la porla, un'.onda piena di suo 
ilo e uno zampino schietto e innoM 
bente di canto la t^ce # ^ r e allMm^ 

•j r 

Ètìrpjaf^n;%lberg t,rfldqcejt^;a^ Ift 

genia (ch^ef*atB^'à^*;^pe'^^ "'^l'^ « '̂*' 
d.lp kól tedesco, .tanto da intender 
quasi .tutto q.uel;che leggeva in la! lìn^ 
gua) Herltann le traduceva il priiici. 
pio del salmo. 

Eiisa Malfiirg aspoltava con l'ani-
mt; in preda ad una IbtU 4*' 8ei>ti. 

Ci5̂ a; nel. iBMtre ,sn ,eM~' '«-? '# ." 
i'-̂ '--

•^T; r . r j r 

i 

prpvviso. Iflgonia cantava e 
psigW^'ColBAiouo un salino di Mar-
tin OUutpp, quello cUo comincia così 

^Am ikffcr Not schrey kh^^u dir-», 

«Nello profon^p.pene io mi rivolgo a t^ 
Signor ida.o ascolta il mio grido: 
Hi^olgi î  ma i& t̂ î a orecchia ii 
Ed'upriU ulta mia preghiera... 

•^M 

9 
•ì P 

^ L . , 1 ^ 

Elìsa Msdbórf entrò. Al lieve ra 
more, si Voltarono Heruaanu ed IfìgQ' 

nuu La madre, col singhiozzo che le 
rompeva a mezzo le parole, s\ slan-
c'ò verso la figlia : se là strinse sul 
cuore, baciandola sulla tronte: inui, 
con ùin ai^bundono languido in t%tt'a" 
la pérfiòhà corse, più che andare, nella! 

Sua camera. 
Ktarmìinn Malbérg aveva notato sul 

volto di Èliaa una spècie^^di'^preoccu 
pazioiìd ; lascio al" improvviso la n* 
gliuola la quulo continuava a sonare 
è^%^% '̂rÌtàr'aoUovocQ, con qiujUa sua 
voce soàvè.jill rtjsto dt»l salmo. 

Giunto in cao>erp, Hermann s'arre-
B'̂ ò »U' improvviso, cbniie una statua, 
pallido: Elisa era g0^t^Ìj|..,|MÌt^n^ su^ 
leUo. D !(io quel rnomfnio dì stu'pore, 
òòrsH vtìiso la moglie: la j>rese per 
un brrtuciOjla chiniuo c<in lavooeche 
li iFVmava ; — Elisa che ha i " , ti 
Belili miiìe'? Elisa ?.. —Là donna non 
rispoiidf̂ Vrt : H'̂ vmann la ch*a«iÒ an-
còrsMa scusse fela.;;^rt,8'0TleVò'^^ il volto 
della donna era lutto rigato di la-
Ébme. 

rr' Che Wi Madonna mia, che hai 
anima mia? «-^ìHesuaurravaHermann, 
con la voce in cu» si riversava tutto: 
l'iiÌ?i5tto di cui ora ìinpregnàta tutta 
la sua natura amorosa e delicata, e 
stringendola contro il suo cuore, mon-
lte,4lMi ^*^* giungeva il suono dal 
pianoforte 6 un filo dì voce di Ifi­
genia. 

"- Cha hai, anima mia? 

Elìsa gli posò il capo sulla spalla 
dando in un pianto dirotto. 

Hermann Maifefg si sentLcomead 
un tratto ìllucQinato da unM^ea. 

, . " ^ ^ : ^ " - * 

aveva inco-
m i nei a 

'"Dimmi j:iis.a rr4issQalla moglie.— 
forse che il prote..- ^ 

La donna levò la (accia a quelle 
parole e guarHÀ io volto il marito, la 
«UQ\ momento la voce dtìlU fanciul-
letta s^era alzàtÌT a cantaVH.^^naa.^c-
compagaarla col suono, con la sóli 
« e mite: 

« Er ìst alleìn der gote Hirt 
Dar Israel er'o^en wird 
Aus seinen Slinden allert. » © 

-- Ò Ermanno !.. 
a dire la donna ed era, G^% 

duta nuòvamente fra le braccia dìdiiì 
che, a quelle parole, che parevaoó il 
principio d'uuà rivelasibne, s'era ài-
iato con la faccia intenta e curiosa. 

— 0 Ermanno — morrisorava nel-
Tlbbraccio la donna —ci si vorrebbe 
disunite... 

Disunire? — arido Hermàhu: 
^ T j . M ^ -* _L 

-<\il1 

E-Vd 
î ii-

— Dunque, è varo? — aveva escla­
mato Hermann, stingendo ^empro piii 
contro il suo cuore ^^(pjto di h\m^ 
- D i m m i che ^'ha detto colui? 

la mani. 
Dimmelo, Elisa supplicava 

" • ^ 

quella povera s*nima piena'd'àtigoscìa, 
t ^ m ^ o spii^pro che la.figliuola fosse 
sempre II U p^r cftpitare, sentendo 
cho la voce eii il e«ono s'erau ta­
ciuti. — JK si era finalmente gittata 

"ai piedi della moglie, pregandola, col 
pianto nella goUj perchè gli svelasse 
tutto. • - Par U >i<>̂ tro amore, te lo 

.«hia^^J^l^sal por il nostro amore? 
I 

(*)' « Egli solo è il buon pastora 
Che redimerà Isdraels 
Da tutto ÌQ sua colpe. > 

Disunire, noi ?...'Sft che t'ha "dett© 
^uell iinfame di prete cattolicoTt 

-^ M'ha detto ch'ioi' vìvendo ci 
te, non sono altro che una.», 
parola le .era tporta snl' labbro, ca-
dendo sulla spall^ del marino. 
" l^ '(^^X---:^ .gridato .(luestià 
con una faccia come l'avesse avftto 
dinanzi quel prete cattolico che aveV 
ardito di dirle taàtò, a quella che! 
sua moglie vera. 

Udirono ambedue awiciuai'sì un 
v,,passo frettoloso e una voce cn̂ e an­

dava ripetendo delle parole tedesc' 
Avvertirono ehtraTObi^ la compare 
della 'figlinola. S cercarono di rlcieBS 
porsi: ma non tanto che l'intellì-
gsnU Ifigenia non â oŝ se potuto os­
servare la faccia stravolta della ma^ 
dre, bagnata ancora di pianto. L© sì 
gei^ò fra le braccia e mormoirò affót-
tuosamenta e con una prai^^^a da 

\ 

1 gra.ntM : • 
Mamma, che hai? 
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p0,-6l t Rennsiò 1883; Holle quali 
ttiiime io fui candidato a Torino, ove 
il mio nome, portalo dalla repubbli­
cana Subalpina e confortato dij^,re-
afose s'mpaiiei raccolse 1250 voti; 
nonch^^ Pift^Ka ove fui eletto.. 

e Per ora non voglio ditaliro. ^ 
• mmm- • .«•F. Cavallottui» 

j 

Ed ora ecco ì documenti pubblicati 
à&\\& Mazzetta Piemontese, che con­
fermano quanto scrìsse Cavallotti: 

« Torino, 22 novembre 1886. 

« Caro Cavallotti, 
€ Innanzi al vostro invito cìrcai^a 

formale sî lftTI?ra deli*avv. Nasi, io non 
esito a dichia.»#,%Ae 5 tiefo cb^egli 
ebbe più d'una volta a, piegare Rog-
gìeri,,,Poggio 6 me ^ allòrcbè stayasi 
jStìVtteniioU'AsBociaziono democraiica 

.dì proporlo come socio di t i lè so-
izio<..<* 

« Vi stringo la mano. 
'̂  «Vostro affosìonatìss. 

. . . . . - j 

^" " '_'•• « Merlaììi. »: 
« Carissimo CavallotH, 

« Nei 1883, quando si fondò l*As80-
ciaKÌone Domocratica (presidente Nar-
ra,tODe) Nasi, di cui ero collaboratore 
r iompagno di studio e amico (qua-
iità quest'ultima che conservo tutto-
ira) ini richiese dì proprio a far parto 
di tale associazione. 
' « Ricordd"1(eifettamQnto che io ri-1 
fpoai : Se tu fossi desiderato da tutti 
«'soci, avresti sempre una palla nera 
e sarebbe la mia. E cii senza far 
torto àil^'ingégija.di avvocato o alla 
stima di amico cbe dura tuttora, ma 

f iarchè non credevo che egli fosse e-
emeato buono per noi. — Non mi 

curai quindi di faHìOTty^llopo^. 
^«Questa l 'esatta esposizidlà dei 

fatti che, (itXJtÉiM à\ 
qiiedo mio debito di fervi. 

« Àiiv. G. Bòggierx. » 

L'immatura fine di questo òttimo 
giovane trovò un eco di dolore nel 
cuore di quanti fra ì suoi compàosa-
nì^lf oOQobbèro ed amarono ; ed una­
nime fil; il dolore per l'amara perdita 
fra gli amici suoi che, a rendere al 
loro diletto amico Jl* estremo tributo 
d'affetto, conce8Ser(Wl*ftumero30 stuo­
lo ad-Accompagnare le care spoglie 
al Cimitero ed a spargere sulla bara 
lagrime e 0ori. 

Povero giovanen Riposa in pacali 
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« T6rinojrf22;jiovembr0. 
e Caro Cavallotti^ 

' c i BOttoscritti, vista la vostra lét-
tora agli elettori nel Secolo di ieri e 
il telegr(^0R^a dell'avv. Nasi chesmen-
tisce formalmente le vostre afferma-
aioni, chiamandolo ridicole, per tutta 
Hspostà vi riconfermano y«ra l'asser 
sione vosim che i'avv. Nasi abbia 
fregato gli avvocati Roggieri, Merlani 
a Poesie di proporlo come socio del-
mente, par puro e^empfice dìs^frTgSV 
in un gruppo di soci fra cui*ì* sotto­
scritti, vi trovò l'accogliensa contra­
ria che gli stessi proponenti preve­
devano e tale dà dissuadere dal por­
tarla ulteriormente in .assemblea. 

« Domenico Narratone^— Ayv. 
;- Emilio CahaveriijsniCesaro Gold-

raafi -— Vincenzo PagliéH — 
Leopoldo Pistono: -;- BupraZ 
tuigi r - .G . BaUoira — Enr ica 

\;v7Qhi»ive3^NÌGo}ò Oailio — Lui-
'gi Monpifì' —. Dott. Giuseppe^ 
Battelli. X 

'\"-^p\'.. 

n 
> ' sto 

i.. 

• % -

'E' morto ieri mattina 
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p r d v S s o . — Il Consiglio comunale 
di Treviso ha approvato l'altra sera 
il bilancio nella somma di L.i;246.000. 
Seconlf^ia relaziona de! prosindaco 
C?è:.ilparéM'o efliMIM^upio apparisce 
libero da oneri provenienti da debiti 
0 da,nuovi carichi per ferrovie. 

,Si pensa adunque di dar mano al 
migrìòfamento edilizio della città con 
yntrapreHdère i latori per il cimi 

tero, le scuole, il lazzaìretto ed altre 
necéssariel̂ iW '̂ "' 

a Vittorio in età dì 73 anni, celibe, 
iin'vecch^ljtto, cppoBciutissiaio a Ve-

«nezia.Ji ,signor Luigi Bauer, nativo 
di Misslitz in Moravia, ÌT fondiUore 
della famoaaìtBftfa'ria ómbnirua e del-
l'Albergo Italia. V 

^^^11 Bauer era un ometto 4Ì^9na, at­
tività straordinaria ; lavoió 'sempre 

en 30 anni, un chq potè muo. 
versi,:e. sempre svelto, ^»io) sempre 
rispettoso ver^o i suoi Wvviiritori, a-
coitio^delle barzellette e della buona 
birra riescendo simpatico e caro a 

.lultl. •• 

o p e r a i e * -^ Si fa qualche 
l^osa per gli operai? Pare dì s ì ; anzi 
g n gruzzolo dì ̂ tiari^ad, opera di al­

cuni generosi appronto per c^skijir^^ 
intanto, trenta abitazioni. 

Ce ne occuperemo con dettaglio; 
publichiamo oggi una circolare che 

spiana il terreno: 
Padova, 25 novembre 1886, 

-

Pregì^fy/mw Signorùt 
he deplorevoli#concli2!ioni d'elle 0as^ 

del nostro popo|fl,^la loro deai^i^^za.^. 
in relaaiqiie alla sempre crescente^, 
^popolazione, la necessità urgente di 
provvedere per ragioni-di> umanità e 
di igiene, hannoafatto sorgere l'idea 
dj ìHlfituire in Pad^yra un'Q^p^^^^^gia. 
intitolala: Àhitazioni_ a piccolo fitto. 

Tale idea fu suggerita dal fatto che 
nessuna speculazione devasi utilmente 
intraprendere a questo scopo. Le case 
operaia possono appena retribuire un 
interesse modiclliimp suir importo di 
costruzione. Nel'Wtìstro caso si tratta 
invacg, di abitazioni per il popolo, 
composte di una stanza ed una cucina 
0 di due stanze ed una cucina, a mìté 
pigione mensile, cost iafe colla mttì^^ 
sima modestia ed economia, ma sane 
e decenti. , . 

L'Opera Pia da istituirsi sarà per­
ciò fondata con un primo capitale 
derivante da sussidi di enti morali e 
afila generosità dei cittadmi. Il fe 
trimo.^ìp andrà sempre aumentando 
colla tenue rendita delle casérWco-
Etruite col capitale di fondazione, per­
chè i redditi verranno Impiegati a 

l-^tta da;un pl%-fe:^|^tuitp, sai^à m^-
dotta dà un Consiglio elettWal Con­
siglio Comunale. I nomi dei benefat­
tori che avranno contribuito alla fon­
dazione della g[i'Opperà, verranno ri-
cordati^cpn una lapide sulla prima 
casa che sarà edìfìcata. 

La Associazione Savoia alla qgale;, 
ventìe rivolto il primo pensiero per la 

|j>r%ticaaUuafÌfrfe, accettò entusiasta^ 
''T ìncsrico • e la Società Padovahédy 
Igiene mandò voti ed eccitamenti'^'ftde 

«•al pìtì presto verii.ssG^ffettuato il prò-. 
%etto che a tanti e cosi urgenti bi­
sogni andaya a provvedere. Nella sua 
ultima ass^coblea.sla Associaztona.,Sa 
voia stessa dava facoltà' ali suo Co­
mitato direttivo di nominare una Com-
mièsione col^mandato di; avvisare 'ai 
nofzzi più opportuni ^er la fondazione 
di un Ente ft/ora/e ^Wquale, provveda 
alla costruzione e ' rinsanamanto di 
case a piccolo fitto. 

i-, . E d è questa la Conimìssiorie per­
tanto che si' rivolge alla S. V. —• La 
santità dell'opera, il beneficio che 
indubjjiamente ne risentirebbe là'clas 
se del nostro popolo sempj^, tanto 

• minacciato dalle condizioni* Seplore 
voli, ch^ lo circondano, il decoro che 
ne verrebbe alla città nostra, fanno 
sicura la Commissione, che*Pa(|_oy^ 
sempre grìma negli esempi di cTvitfà 
ed umanità, assecondando la nobilis-
8Ìma":A4lai" vorrà fornire.ifteeszi /ne­
cessari alla fondazione dl-qu^e^'^Ehte 
morale. . .', :}• - "'•'' '-'^ •' 

La S. V. è avvertita che'le ade§ia-
ni e sotioscrizioni si ricevono presso 
le Banche cittadine. '-

Era infatti tempè^éhe gU irigegneri 
Studiassero una scienza tanto impor-
tante per loro, la quale lino ad ora, 
era quasi esclusivamente studiata^^^ 
farmacisti, meno idonei a trama pro­
fitto perch,è^mànoanti dell'ottova gin-

Noi ci congfTOÌia#y col nostro a-
mico il prof. Panebianco, alle cukr^i-
tarate.domande, appoggiate anche dal 

^ ... 

suo collega il prof. Omboni, venne 
data soddisfazione della suddetta cir-
colare. 

€?iaslg§è' dio'i 'nesosrisegati. -"'.La 
Società è convocata in Assemblea gè-
nei^àll la sera di l^^d i 29 o o r y ^ e 
alle orpttg^e mezza per trattare il se-
guente ordine del giorno:; 
• 1. Approvazione del Preventivo 1887. 

2. Relazione del Comitato elettorale 
-.Delle elezioni commerciali, e conse* 
guente formazione della lista dei Can­
didati a C o b ^ f n ì a 

3w[iNomina dei sig. Revisori del conti 
sulla gestione 1885. 

4. Nomina di due consiglieri in sur-
%ogazipnp^„4;?i sigg. Tosafo Antonio e 
*Levi GuH ieimo che cessano per an-
' ziànità. ^ 

ÌVB#ftimportanza degli argomenti 
trattarsi rendono persuasa la Presiden­
za che i soci non vorranno mancarvi. 

d o v a n o . — I soci sono S W U t i ad 
intervenire all'assemblea generale or­
dinaria che avrà loogo lunedi'=29 
corrente alla ore 7 1|2 pomeridiana 
nella 

L 

sinistra per discutere e deliberariflul 

«3 u o tSollo Siato^^Ciw 
del 23 Novembre 

IVa@e 
rà 

ìWmfs. 

: Maschi N. 1 Femmine 1. 
, — Gentili Arturo di Laz­

zaro dPcSesi 1 — Paccanojii, Antonio 
di Giacomo, d* anni 11 — Pìzzeghello 
Teresa di Luigij d'anni SSi^fìcovera-
ta, nubile — Azzalin Pietro di Ltfigì, 
d'anni 30 a mesi 9, calzolaio, celibe 
— Ascoli Orefice Istibella fu Isacco, 
d' anni 55, civile, coniugata — Polo­
nio Antonia fu Antotììo, d'anni 62112, 
domestica, nubile -^ Bordin Antonio-
fu Giuseppe, d'anni 81 li2, vìllico, 
vedovo -~ De Marchi Antonio fu Fran­
cesco, d'anni 84- mesi 9, sacerdote. 

Tutti dì Padova! 
del 24 Novembre 

iMaSCUos Maschi N . l Femminei.. 
. ' ' m a t r i p a o a S . — Lupi Gaotuno di 
Leone, calzolaio, con' Màttiuzzì Giu-
Beppina fu Ulisse, sarta» 

Rizzi Luigi fu prosdociì]Sg,^|5o,pchie-
re, con Martini Antonia di Angelo, 
lavandaia. ' K- , 

Munarop Gio. Batta fu Domenico, 
Rp^siderite, con Pegoraro J | ^ | i a di 
Giuseppe, poasideoto.: i ,, 

niofliV —Andolfo Emilia di Giu­
seppe, d'anni 18 1[2, casalinga^ n«-?, 
ibUe-^ Baroni Faustino f̂ iî AnipifjiOi 
d' anni 38, ingegnere, celibe —̂  Lana 
Bisello Rosa, fu Domenico, d'anni 
5Ó!lt2, ca-^aliiiya, vedova — Fiotida 
S^rassoa Domenicafu .Gottardo, d'anni 
60 iiSiv industriande, vedova -~ Cavi-

^nato Sante fu Giuseppe, d'anni 73, 
falegname, vedovo, ; 

Tutti di Padova; 

-r. 
. : 

Spettacoli d'oggi 
%'eatro C^WIIiimliiSI.^» La dram-

matìca compagnia diretia,.: dal cmv̂  
L̂  Biagi, rapproserfters lUpjore y ![*: 

Peccato moviale '^ 
m-

xr^xnxa 
- ' . , •—-! -^ h . - . - . - ^ ' 

V m r. 

T 1 
Padova 20 Novembre 

10170. 
10177. 

Banco Note 
iMaroho . 
Banche Nazionali. 
Banca Naz. Toscana 
Credito ^Mobiliare* . 
Costruzioni Venete. 
Banche Veneto 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvìa Padovano . , » 
Quidovie . 

• * » 

A a b • e • « 

Ì0G8 
328 
345 
199 
340 
04 
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IffflVOÌ 

-^,^.dello ̂ ,S torio ne II piano a 
i,^ji=?.-. 

Per quanto aspettata, non giun­
se naeno dolorosa la notizia della 
morte di 

- r 

t 

.' ' 

Ir 1 ^ . - ^ " - ' 

seKuente ordine:;dll|||ìprnp: 
1. Approvazione del bilancio al 30 

giugno p. p. 
2. Proposte e comunicaziotìi della 

enza. 
• . d l o r a n a l l ' o.-PoBtg5..-ttàA^comin-
ciaro dal!" dicembre prossimo è e-

. steso alle collettorìe di 1* classe ìli 
'^lervizip deL|e.assocìazìonì ai periodici 

d l ì t ì l f ^ C dei Regno alle condizioni 
etesse stabilite per gli uffizi postali e 
cioè verso il pagamento del aih 

• > É 
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X).A.: OOlsT lElIlj V S 
22 h^^t t re . 
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Un mesto éóftee colla banda musi-
Gale in testa accompagnava nella mat-
tiiia del 22 corrente, ali'ultima dimo­
ra la salma dal giovane Passoni Vit­
torio appena ventenne da fiero morbo 
rapito all'ailBttodei^^i^aj^entiWSioitìl 

\ -? 
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WÌ: COMMISSIONE 

Treves De fionfili bar. cav. Giussppef 
presidente — De Giovanni cav. 

-iP^fPAchille — Mdliitacav. CarlOf 
deputate — Da.r^ma Leone -^ 

urolla-ing,^^m^Frj^l^0^co-^ 
Lupati mg. Giidio. 

g i à . — Apprendiamo, con vero pia­
cere, che il Ministero, ' con recente 
circolare ha imposto l'obljligo dello 
studio della Mineralogia e relativi e 
sfercizii ed esami, agli 'àspiragl,;! alla 
scuola degli ingegnèri': cotesto crirso 

0 dal professore dellat 
detta dilliplina nella facoltà di Boienae. 
Viene ini 

ore iì la guardia notturna Angelo 
ragagnolo, dì servizio a S.'Lòr^n^iOi 

si àccorgeÌ|^,^p|jyi^ozio^(J^^^^ 
presse rpffelléria Brìfenti era semi-

^aperto. Accorse ili capo delle guardia^ 
Da Campo e assieme sorvegliarono fino 
ad un'ora dopo mezzanotte. Affidarono •. 
in allora la custodia alle guardie dì*: 
pubblica sicurezt'if 

^ •«•©air® KaB'Sbalell . — • lersera 
f si rappresentò Cesarina, lavoro nuo­

vissimo per Padova. 
Il Pìlotto, r arguto e vivace com^ 

iografo^B|;vbhHp frovarsi anchéi. 
JiJI, dramnQ85;|fe.snon vi è . riuscito. 

Non è un lavoro senza pregi, perchè 
la scena del secondo atto fra Men-
gotti (Biagi) e Cesarina (Pieri-Tiozzo) 
è btìlìa^jjyantunque ooiseramente Irdn* 

via 

caia dalla susseguente' scena della 
madre colla stessa ^OlltMa : perchè 
ggjarattère del ballante Leigheb è 
squisitamente ritratto. Ma iî '̂difetti 
superano di gran lunga i¥^ reg i .— 
Non intreccio, non novità. Fin dalla 
prima scena si arguisce quel che 
dovrà succedere. E tùt tpi i^pramma 
é'giuocato su di un furto di ca88a,t̂  
che conduce al suicidio del maì'ito dì 
Cesarina. 

Quindi scene lunghe, noiose e ripe-
tuie. Si rimestano coso già note, tirite 
e ritrite pur dUg|;#t^re a l i conclu­
sione. 

Il Pilotfb, bravo e valente autore 
ed attore, ritenti la prova ed a^^que-
sto lavoro imperfetto farà sussegujrjv^ 
senza dubbio un vero dramma dì 
polso ed ija tutte la sue parti com 
piuto. 

La'Tiozzo, la Bossi, Biagi, Leigheb, 
Tamberlani d.odoro splendida p»'0va 
anche iersera della lorp valentia. 
. »IW"al'^«lB. r- Dialogo, vero : 
„ —:Duemi douortì? Che cosa è l'a­
more platonico ? 

— Signora, come tutti i tonici esso 
^ììon è ohe un Itbitante. 

professore presso la tìostra Univer­
sità. \ • 

Crudo morbò'^tìe.aveva.,leotissi-
maffiìtìte minata la esistenza, jt^r 
sicché da lungo tempo la^uanòa 
era ormai vita, ma cru^gle agonia. 
Già era ammalato allorquando, or 
sdiWiMnni, inauguiMi^neila no-

^̂Mtîa Università al corso deir anno 
IsBolasticó e colla Sua affascinarìte 
'̂ |>aro!la eletirizzav|Jti nobili sensi 
l'uditorio, cqmlfl*aveva portato al 
cle%iq poco tempo, prima comme-
caorando feiusjgppe, Garibddk^̂ ^̂  

>.ci sospìnge a ; ricordarle,, la parte 
gloriosa che ilGùerfòni ebbe nella 

.epopea del patrio risorgimento; àr­
dente pat^JQtta, soldato valoroso, 
congLu^ t̂pxe tenace, egli sertìWàl/a 
nato per essere il più degnò Com­
pagno del ft^ibaldi^liSlir più au-

d ^ imprese. Cosi a Talamone per 
'̂  aiutare, lo sbarco dei Mille a Màr> 
sala, (jogi ad Aspi:9,ponte, cosi nel 
Trentino, cosi a Mentana e in 
tutte le battaglie. Cosi nel viaggio 
a Londra; cosi quaMo da Ischia 
apparecchiava l'insurrezione del­
l'Oriente. ' • ' ' \ 

w' Forse quell'anioìa àriìente vrii-
mase accasciata sotto il peso di 
tanta grandezza e fu {orse per 
questo che egli; uno dei ,pjù stre­
nui ^amp^pni dgila d^paocrazia, lo 
vediamo più tardi militare in cani. 
pò ben diverso ; pamfeontiradài-
zione, ma era propabilmente.stan-
chezza in: membra che sentivano 
un precoce affievolimentò. 

Da uomo d'arme e di congiure 
passò allora al c;arqpp delle let­
tere, e qui pure'il suo, ingegno 
rifulse, cosicché se fin da giovaiie, 
si fosse dato a queste vi avrebSe 

j5 potuto lasciare orma ji;pfonda. I 
suoi lavori e i suoi stuSi avevano 
Mtayia un certo che dì ideale e 
dì poetico che ne rivelavano la 
tempra. Amato quindi dai nostri 
studenti allorché vi tenne catte­
dra^ amato dai cittadini che lo# 
vollero consigliere comiinale, ri­
spettato anche da coloro che di­
scordavano dalla sua evoluzione 
politica. , . :• 

O^riuho sentiva che quell'uomo, 
che molto ha lavorato,, ebbe pure 
mqltislimo a soffrire ; senza grandi 
lotte interne non si possono di­
fetti c(>mfier e certi passaggi. So^ri 
poi terribilmente nella malattia 
clie lo Wistl'usse per anni con lento 
lavorio e lo fece morire in quella 
Montéchlari che lo vide nascere 
un giorno e che dì Iffl andrà sem­
pre orgogliosa. 

Pace allo spirito4ravaglìato I ' 

Bandita 0 yalorì sostenuti, 

S©É©« •" A Lione movimento nor­
male id̂ rafTii ri ; fermissime le seta 
europee, e tendenti a miglioramento 
le greggio Gh}iìé^\ tsatlées, . 

A Milano affari difficoltati, dalle 
alte pretese dei detentori. 

A Udine buona domanda e prozizì 
rialzati; sostenuti 1 cascami. 

C!«é«p8, •— A Liverppol mercato 
senza variazioni^ calmo. 

Debi^tezza aJ^Havre. „.: , , 
Caffè. — J'p;generflle niiovì aumenti 

cpn vediate d* ulteripri'Halzi^ 
Il risultato,^del grande incanto^ dì 

Ilotterdaro fu che quasi tutte le qua-
fcllià:Vennero pagate a prezzi maggion 
del prezzo d* incàntOv^, le sole qllUtà 
che, in pane,,pag4?on.siqQeno, furono 
U giallo bianche. ' ; 

X u v e h e p o . — I bianchì a Parigi 
ripresero il ribasso. 

^' 

^ 4- j - + . | _ _ . * -.^ 

23 NOVEMBÉE: 
Invitato da Lp^pvìco HJorp^garlo 

VUI » d ì Francia, calate in Italia in 
sembiante di conquistatore era entrato 
m^jFironze inriponendole duri patti 

Pmìniosi, al che sdegnosamentà a 

poni colle sue celebri parole: 
«Voi darete nelle vostre trombe e 

#P,ks«onererao le nostre carapanc, » 
A Uffàtto segui un accordo il di 

26 novemb^-e 1494^^gl quale i fìbren-
tinr promisero al ré cento mila scudi, 
e pel contrario il re avrebbe resti­
tuito le terre conquistate. 

Firenze per t a l modo (fu sottratta, 
a merito di Cappopi, dì ,p,^rdere la 
libertà. 

TEiTfiilB 
(Nòstra corrispondenza) 

nsia, 24 novembre.. 
Iersera al Teatro Vallo, innanzi ad 

uno scelto-e ry^MSi^-pbbl icò La 
moglie di Caino Gomm^̂ .̂i.ft. in 3 atti 
del comm, Goatotti è completamente 
caduta. 

La tela della commedia.è posta sii 
falsa'fise e fin dal primo atto l'au­
tore s'è meSsò tn *lfìe ginepraio di 
posizioni impossibili che,per giungerà 
al lie'to fine voluto dalla commedia è-
chiaro che si doveva ricorrere ,a dei 
soliti mezzucci,prmt^i vieti e stantii, 
quali la lettera svelatrice, il vero a^ 
mico. 

^ 

11^ 

Il primflatto rapprllfritfib studio 
dJ pittore d un conte Tiascara (Aì|4ò), 
dove menire egli da un luto inutil­
mente s'arrovella ai far posare una 
modella perbr ì -W'^ da esporre, 
dall'altra parte GiuiiB Marvedi, sOul-
tore, fr-itello di secondo lotto del confcp 
DeciÒ'Tiascara, si addestra all'assalto 
di aciaboU c?1frun maestro di scherma 
(macchiettaWroc^wmpnCeiWtlle, anzi 
direi dannosa, messa lì ad intralciare 
ilfilò della commedia). LoscuUorasì 
esercita a tirare di! spada perchè ad 
insaputa del fratello ai è sfidato pQt 
lui con un artista tedesco che lo in-
aultava. Giulio ama Decio, ma non è 
molto corrisposto per rivalità d'aitiati. 

11 conto Diìcio ha por moglie la con­
tessa Maria (sig.* Dii^e) che ha ferito, 
il cuore del cog'nffò Marvedi, ii^quala 
hell'intimo dell'anin^!* sua ne hu fatto 
oggetto de' suoi ideali, è*ltedi. cui te­
sta ha preso ad ingpiratrice di una 
statua del gruppo Caino e ,la sua wo-
glie. Intanto al Trascara, che ncn ha 
potuto dare alla modella una posa. 

: ' - i 

R 

r - I 

'"-Vi 



4,. 

vera pel stìo quadp,^; vien suggerito 
da Un amico di fingere dì ricevere 
una lettera anonima che gli sveli gU 
aoàori della moglie con suo fratello, 
e così troverebbe nellft; sua Maria i*tìf-
fetto di una paurosa a indignata sor 
presa; Taaìico atesso si presterebbe 
alla burla. Il conte avendo qualche 
leggero sospetto di Giulio, volentieri 
accetta. ' 

Ma il Pucciarinì (tale il nome dll-
rSnOdo amili) si serve di queitè^^fè^-
testo per vendfòarsi della contessa cUe 
non ha^mai voluto accettare la auia 
corte perchè troppo arrischiatta e ten­
dente al verismo dei suoi quadri. In­
tanto che si attende questa lettera, 
fecciurini*%a modo di vedere a solo 
la contessa e dì rinnovarle le suedi-
chiarazioni^^ila contessa dopo averlo 
pregato a desistere è co8tre4i^a a cac­
ciarlo di casa, j ^ i , il più intimo, ft­
alico, l'uomo che più è amato da suo 
manto. Torna Docio, o ufflutu la con-
iesea pel passo che ha f«tto non'̂ ^̂ fia 
coraggio di dirglielo; frattaato giunge 

m. Sl^'ff- Un j r di tuttr 
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la lette|^^.^, 
Maria/credendo che sìa Pucciarini 

>«hé scriva, chiede perdono al marito, 
Ìl:q«ale nel perdono chiesto vedo la 
confessione della colpa e T insulta. 
Maria, |ei|o il biglietto e oìFtìsa dai 
cospetti dei marito, dichiara che ab 
•bainlonerà la casa. In questo atto, ol­
t r e che va avanti freddissimo e ter 
mina con questa infelice trovata, sono 
tali e tante le promesse per lo scio-
,g|iaTenlo, che riescono fatitidibsi e dan­
nosi quei continui predicozzi e ragio-• 
siàmenti sulla estetica della scuola.' 
greca e it^'élla della, scuola verista. ,,̂ ) 

Alla fine dell'atto uno non ci si 
r ' 11 • 

raccapezza perfettamente. ^i 
Al secondo atto sìRmo nello studio 

,4i. scultura del fratello di Trascara. 
Suiondino vecchio::;co>m|po e anticfi 

servitore di casa Marvedi narra con 
compiacenza eli antichi suoi trionfi, 
con compiacenza tutta particolare, 
perchè ^ó il Marvedi non lo ascolta 
prèòiCo^gpato del prossimo duello, il 
pubblico appena lo ascolta perchè 
Sciondino è il comm. Rossi. 

Del roste è una bella macchietta, 
ma isolata senza rapporti colla com* 
snodìà e che volentieri ragi:ona sul­
l'arte drammatica. Il Marvedi esce 
pel duello ed intanto il Pucciariniin-
trodottosi nello studio, va a consta­
tare so la moglie di Caino sì aésomì-
l^lià Maria. Convintosene lo scrive al 
Ti l tcara e scrive contemporanearaan 
to alla ooatussa d*una tresca amorósa 
dol marito. , .r 

I ^ • ^ 

Marvedi torna dallo scontro legger­
mente feritOftfija contessa Maria giun-: 
gè poco iSpo per chieder consiglio al-
ramico dopo la lite al marito; narra 
^avvenuto e scopre che davvero il 
cognato l'ama. • 

Dignitosa la contesBa si ritira prasèo 
la madre di Giulio; giunge frattaiiito 
Derio e chiedo al ^fil^ltim di vedere 
il suo gruppo, di creta,, egli naturai-. 
spente si ricusa, contuttociò il conte 
entra nel gabinetto e* co'" suoi occhi 
s'accorge che la moglie di ' Caino è 
sua niìiglie, l'amata dal fratello. Cie­
ca, d'ira si vuol precipitare sul fra 
ttìilo; ma no, dice; ne pag;hi il fio 
Topera tuft, e rende ìl^rupp'^xJiÉmille: 
ffantuml;.poi esasperàtti'^dàìlo s4egno 
di iGmlio fa per scaraventarsi, sul 
fratello; è trattenuto dalla gente di 
casa' accorsa, fra cui la contessa che 
dice: 

Cognato cercate ancora laitestadel 
vostro Cfifio? Guar4|t#fueUa divo-; 
strO;.mantoI 

:A1 terz' atto sijino alla festa da 
ballo al circolo arùstico. Pucciariuì 
CB!%I: (igni maniera per condurre a 
line ia .sua trama, e va per; le sale 
2iialia:nando or con questa or con quolla.: 
Oinnga la contessa che vedendosi'Tatta 
a segno a continue frecciatesi crede 
in dovere di difendere il marito. Frat­
tanto un comune amico di tutti,scet­
tico, più amico, come dice' lui del 
cOffipgno di S. A r t f t ì » ^ h e dell'jio-
wp, mosstì a schifo dell'azione di Puc-
ciarini svela tutto. Si comprende che 
per non terminare In dramma lacom-
media, Pucciarini non è né srihlaft^g-
giato né sfidato dagli amici traditi .il 
conte che ha tutto udito in fondo alla 
scena, si toglie la njaacherijrtehiede 

. i l solito perdono, che aecOnW'U So­
lito gli v'̂ on cotroossp e p t r té secondo 
il solito per'^^NtpUr 

L ' é s « i o n t ì benché buonk itólkRSN 
tè scongiurare la catasirofq del la­
voro. 

Il Costelli da uomo di spirito e di 
buon senso ritirerà il copione.' 

E' annunziata VAhhezzede Jouarre 
m& ad altra volta. , ;; 

G. Ònellù 

| s a doiilÉfà e%é Ufie%t^i&,.— A 
ipoli certo Yicenso MisìUo ìngiurò 

la giovanotta Maria Pjernonte. La ma 
dre di costei Agnese YfUlo se ne' dolse 
colta madre del MìsiUo'ìl quale'se ne 
adontò e la schiaiTeggiò. Allora là Piè^ 
monte che era presento alÌ*avveuimento, 
tirò di tasca un pìccolo coltello e tirò 
uri colpo contiro i r giovane ferendolo 
all' inguine. ; - ;; 

In conseguenza di^fquesta ferita il 
li^Jsilto poco dopo moriva. 

H,^;Tr«nÌwl. — Il signor Masaicàult, 
prefetto del Eodano, definitivamente 
nominato ministro residente d jFran- ' 
eia a Tunisi, in aorrogazionedel signor 
Bihonrd, nominato residontG nellfeìndo, 
China, appartenente lungamente alla 
stampa repubblicana, combattè l 'Im-
pero per mbìti anni come redattore 
della Girondù; fece quindi parte della 
stampa parigina, collaborando special­
mente nel SiècU, 

: 

Entiò nell'.amministrazione come 
prefetto dell'Alta Vienna, e da tempo 
occupava la prefettura di Lione. 
^. ,Ija-graffia sàd sfiisi 'pa^cià. ' — 

Mandano dal Cairo che Kedive hagra-
siiito Ali Eiza pascià, recentoiBeiite 
condannato a tre mesi di prigione per 

;^fpr bastonato un uBcieré, 
Nei, circoli brittanioi dal luogo, de­

plorasi questa clemenza, inopportuna 
del sovrano, che paralizza \\ aziono 
salutare dei tribunali, e sé ne conclu­
de che bisogna restringere à t tb r più 
le pT^^fogativo lasciate s T wfik,pascià. 

'^ilat^sa:. a Sisa ®!mEr0p©@ M ^ I 
sslilBao* — Telegrafano da Hanoi 

che 81. è colà aperta uiia sotto^scriiìà-
per ejrigere una 8ta|jaa a Paul Bert, 
il primo ministro residende defunto* 

Si son già raccolta 7000 lìi*e e si 

Riparlasi dì V. S. Breda a 
senatore nej^prossìme nomine. 

Ricòtfi Iti seguito alla visita^ 
delle fortìllcazioni di Eoma ne or­
dinò parecchie dì nuove; Roma 
ritiensi cosi piazza forte dì primis­
simo ordine. 

-V 

s-

Attendasi per stasset'a, una 
radunanza dell'opposiziono. 
^^^ Rilevasi che nella votazione 
dì ieri, nus#ta nulla, vifurctng||3 
vóti contrari, sebbene gran parte 
della sinistra abbia votato in fa 
vore per deferenza a Taiani. As­
sicurasi abbiate votato contro gran 
parte delia destra per protesta 
contro iS. politica eccì,§3iàstìca. ///// 

' 

'WMWAmUM^ 

*(AoENziA. STEFANI) 

l imlmpdsf t , ^ S . —-La'.comqilir 
|ìone della delegazione austriaca dopo 
particolareggiate spiogazioni del rai-
miairo della guarra volò ali*unanimi­
tà 1 créditi pei fucili a ripetizione. 

effladrid, SS* « Vi fu una mani­
festazione a ;èQ|anata contro la sop­
pressione ds,Ua capitaneria generale. 
Quarantanfiila persone vi participaro-
fto ; nessun dÌBordme. 

, , .Hy^liìS'abasl, ^ S . — L' emiro del-
gtj: Afgan isian reprime gradatamente, 
'*l'1n8urrezione:*di Ghilzai. 

lIoTSIfmiffi, S 5 , ~ I 1 Reicìistag (iggX 
alla priina sétittl non era in nuìmero. 

^Domani? si procederà alla elez one del-
• l*ufficiodi presidenza. Il progetto ndili^ 
retare presenuto fissa le forze al piede di 

pace su 408409 nomini pel péWdo dal 
.primo àt>nle 1887 al 31 m a a ^ ^ O i 

Si creano due nuove divisioni. Lespe 

Gabdari propose inoltre che la Por­
ta nominasse una nuova reggenza. 
Questa rispose che il trattato di Ber^ 
lino non prevvìde t p c a s o analogo. 

La Eeggonza non può dare pel mo­
mento nessuna risposta à una simile 
proposta. 

B«3^s, %^, — Parecchi dei cadetti 
che parteoìparono al complotto dal 9 
agosto, vennero graziati^* 

Bofia , ^M. « il , capitano Tepa-
ritcharoff fP^^denunziato dai cadetti 
per aver preparato una nuova soM-
..mossa. Il Gom»ndafìte della pTàzza, 
ciò stando, lo fece arrestare e ordinò 
ò\ diaanaare la scuola cadetti; ordii:*^ 
nò puro un'inchiesta. . 

ÌjisBafls-a, ^ , 5 , — Lo Standard ha 
da Berlino ; Nella efê Fî ,; hene itlf^r-
mate sì crede che là Russia non in­
sisterà sulla candidatura del principe 
di Mingrolm. Orodesi generarmente, 
che ai lascierà passare qualche tem­
po avanti di-titinire la Sobranie per 
eleggere un principe. 

Il sottoscritto si fa in 'dovero 
di notificare, alliii..3ua numerosa 
clientela ed a chi £ÌvesSe interesse, 
che da oggi in avanti terrà aperto 

^mno,studio in Padovi^iadei SW 

più per compra e yendità' case, 
jiampagne da mutuarsi ecc., non­
ché afiittanze di case a muri vuo­
ti e am mobiglia te — g;ra,t8iÌÉ|& 

Per la provata ?ua attività e 3§; 
rietà negli affari si lusinga ilsot-
toscritto -di vedersi;...onorato, di 
nuove e^apmerose commissioni. 

BENEDETTO VENEZIAHI. 
- ^ ^ ' " f t H " * * n f c • 

A.,.,M^ a>. 

I -

'F. ZONv Direltore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 

km al Simri 

M e 

Via llres'a H, t§ 

se da farsi per una sola volta ascen-
?hà certeeza che la spesa del menu- . .dono a 'W%llioni di marchi le per 
mento; sarà 
nell*Indochina« 

iniiìmré"' ' i.̂ ;^:" i-'ì cnt ta 

! * • 

f - ! 

^ 

A^wlaa la numerosa sua clientela 
di avere eRaurita la sua produzione 
di lBepo@(Kfog%l C^eUssIari, e che 
j,3ntìnua a tein£re aperta la vendita 
del Sem© ColSa la r©, selezionato a 
bozr-olo giallo e bÌHncq?'Bgranato dei 
:E|rene!, giallo VarrLibàri eiigfiiociato 

CHIR URGO DI VIENN, 
agli Eremitani iti fianco VÀrem 

Via Ballotte, WS'liS, 
Sptìcialista'^tper otturature dygoiafti. 
Applica'ISe&ì^M e B e a ^ i e r è S9« 

conilo la nuova uifenzions 
- n - - " --

m ii MiìM lèti Fili 
rArìtffr- ^ 

AG rori 

SDseiaie. 

;.fL' • . -:; 

•••jtf-^*^'i%-.': 

ìi: L^ .̂> r*ro-

3 ( H a i ^ i ® m a l l ) \. 
Si progetta un con|R!èso cattò 

lieo universale di tutte le 
di quésto nòffré da tenersi 
rino ip occasione delle no% 
ro de) Papa. 

In questo Congresso verrebbero 
discussi gli interèssi del papato. 

i l lavoro,!, preparatorio j del GdiiP 
.gresso comìncierà a Bologna. 

> • : 

;l 
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La Società Geografica Italiana 
.si dichiarò 

• i 
a - i i t incorrere 

alla formazione del capitale per 
rinvio d*una spedizione in soccor­
so del valoroso viaggiatore Casati 
elle si trova nel centro deirÀfrica 
e non ha mezzi :per, toi-nare alla 
costa. 

petue a 23 fuitiooi. L'edpM|z|gne dei 
motivi rileva la superipi-Uj numerica, 
degli eserciti francese e russo. 

l i u ^ d i r a i ^ ^ S . —'Telegrafasi dalla 
Birmania qba un distaccamento ingle­
se'comandato dal maggiore Symonds, 
s'impadroni del campo dei capì dei 
ribelli a Illav^^ Questi sono fuggiti. 

r 

f ' a r i g S , %&.— Camera. Si appro­
vano parecchio riduzioni presetin^con-
siderazione ieri dalla Camera accet­
tate dipoi dal governo e dalla Comis-
aione. 
' Il-goTèrno cqmbatte come sollevan-

j te una questione dì diritto interna 
fjgionale (a proposta dell'aumento dei 

crediti relativi alloVdogaoe per la 
creazione sulle fronUere dei laborato- ' 
Sì destinati ad analizzare i vini ira%j 
portati.|:L* emendamento è tiuindì.rì-. 
tiirato. ' 

P a r i g i , Z^. ;—- Camera. Appro-
vainsi gli ultimi WpiJtgiy del bìlanc[oi,. 
dono raspìnti parecchi lemendaii^enti 
combattuti dal governò. La ' seduta è 
tolta. 

1 - a r l è i , ?§S. — La.^Oamera nf^ 

M a r c a ' » A B B ® g J § § B — . 
la cui consegna, per quei Signori 

jgy^nti^ che lo dé8Ìdei;ang,^Mrà pria-
*iipi^ coi 15 corr, ottobre. 

' li 'm'as^iìcla Ìri*p&ri tempo che, 
allo scopo di evitare conlraffizìonj, il 
Seme sgranato per là campagna lSi§7, 
a vece di essere riposto come in pas 
sato in scatolette, sarè contenuto in 
spaziosi od aritìggiatitóiarini di garza, 
suggellffi con ef^hetta portanti lo 
firme I j a v a l e I£^i'8>uiflSgo, colle 
rispettive Ditte impresse sul diritto^t 
sul rovescio della garza stessa. 

Milano, 5 O t ó r e 1886. -
Ilfi^^s's&ìa^S^ee g r a t ù i t a 

fa più bella \% 
pelle e !s dà fé©-
scherza. 

. 1 '.\-\ •^-i-

a rinfresca e pr©-
serva dalla ragha. 

n pulisce ì doati 
®* perfettamente. 

**''* legante profumo. 

Hf Orft '* Migliore di ta ì -
. " ** te e premiata aU 

i'eapos. di ToritìO. 

Ila Aurora ìtfz.^^r^''ìf 
• Inventore e Fabbricante 

e:ns"©lll in PADOVA. 
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È stata sequestrata :4a:Capi7a?e 
per up articolo su Guglielmo 0-
berdah. ., 

^<}^Id 

n 

'\-< < - -
^ I 

-l.ri-' 

La RifM^<^ Ĵ ' un articolò a 
proposito della chiusyia, dei porti 
d'America^ per J^nosM navi; men­
tre sono mantenuti aperti per 
quella francesi, dice che tale stato 
di cose créa un'ape|c^||i disastrosa 
per le nostre linee dtnavìgazione 
e djnfiostra nello stesso teî ipo la 
debo%p del governo che trascu­
ra come sempref-f gì'interessi na­
zionali. ^ l i _ -

I n 

n 
*-9 

't. 

Secondo una statistica; Magliani 
per ^olo consumo di plHlile da 
scrìvere, segnerebbe in bilancio 

'̂ ùna spesa di cinquemila lire al­
l'anno, e pel servizio dì carrozzel­
le iir,e duemila mensili. Altrettan­
to per le piccole», spese, : _ 

, pròva con voti 388 c o n t r ^ ^ ; | , la ri-
duai.one di franchi 1^643,006"proposta ' 
di /ìocfte sul capitolo delle pensioni 

; mujtari,;;! , 
Il Governo *e la Commissione non 

accettavano che una riduzione di fraudi** 
eh! 850,000. 

fi 

r l f f i , Z Fra le riduzioni 

- - h 

" M . 

. ' 
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» o m « V . 2 6 r ore 8.30 ant.: 
r i J ^ ' > -

Commentasi la deficienza del nu­
mero legale della^camera alla se-' 
cònda seduta; provasi la rhàrican%a 
:4yojiipàtf;I^a nella niaggidrSfiza. 
I prefetti furono sollecitati a ìhvi-
Ifjtffifi deputati negligenti ad^^an-
dÊ re ;a Roma, r 

=:vll discorsoi pacifico dì Gu-
lielino ritiensi: . c « j c S p l # m a 

delle;!sue teadenze p§|tfcpltó;;ma 
la situazione coritìniiaessef'e gra­
vissima, non trovandosi il candi­
dato accetto a tutte le potenze. 

votato oggi Hdajla Camera avvi pure 
la riduzione delle peinsìóìhi della mà< 
rina. Dicasi, che il ministro della ma­
rina, che sî  er)i recato stamana'»PRo-
chefort, dichiarò prima di partire che 
si dimetterebbe se tali riduzioni ;fos-
iaero appfòvàtÉ;, 

Il ricevimento settimanale degli anilf 
%j -\- .111. 

basciatpn fu ieri lìggiornato a venerdì' 
in aegnito agli incidenti della Camera. 
priedesi ^che sabato offci^assi un oc­
casione al g inne t to di porre la que­
stione di iìducia. 

t \ •••"•' . ' . ' ^ 

""•': t u - BBèttlgarlii^ 
"Wicaaiaa, ZBm^^'-lì Freindenhlatf' 

e la Prtsse ^mentisoono !a pretesa al-
leanza tìeirAustr-a Ungheria coli':Jî >v, 
gUilierva. In àe^guito alla politÌGa -'i^ 
minentemente pacifica di> Kalnoky, 
Ogni alleanza a scopò dì faro la guer­
ra e quindi escluso. 
; i * f e t r o t ) u r g a , j8S. —Il Journal 
de Saint Paiersboiiirg^ éìcQ che il go­
verno a|fìdò la protezione dei russi, 
abitanliila Bujgpia.. alla Germania. 
Soltanto nella 'Rùmelia, ove non vi 
sonò consoli tedeschi, i suddi t t i russi 
godranno la p,i;otlfione''della Francia. 

JJRG 
PIAZZA FORZATE N. 

, ' • • : , , 

TEATRO VERDI 
'.^B*«3aa&§a£^ c o n su i t i ^^a^11 «a 

d ' « r o per oggetti di^'=^Ghirur^ den­
tistica. Per denti .Q dentiere ;'in. oro 
giallo 0 bianco ed altra compòsÌ2ÌCTi»j, 
ttftt'o con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
^l'studio resta aperto tutti i giorni da 

\ mane a sera. 
I 1 I'- f-.-. • - . . 

SliEiua» vendibile dal Gena,,parrùa 
Ghiere, Vecchia Galena. 

W©»!©!?.!!® all' Ufficio Annunci dal gior* 
nàie La Veneitf^^-- dal Be0a%^ 
zonif parrucchiere profumiera "̂  
Maria'̂ ilaU' AscenaipC.'— BeriiM 
ParenzOj^ Mercieria dèli*Orologio. 

Wlcerfiaira'^da FrmìC'esco Fagfian,Pia3-
za delle Biade.' . 

HriQVì»» d^^, Giuseppe Nalessù, via 
S. Lorenzo. 

I E I _ 

5Jal§Hii€5 da Augusto Verza, nego­
ziante in chincagUèrio, mercerie, 
mode, a profumerie ecc. ecc. 

lP»5^®vsa da Lorenzo Dalla Baratta^ 
droghiere al Piìdiocchi. 

Es*o dfCTratelli MenegHèllo.^ 
Kwwi^o al negozio Antonio Minellu 
'ff̂ sM'aaaig al negoz. profumerie BachefM 
Wrs'^sssa da L. E. Cotnint, Agon'sia 

di Pubblicità, Piazza BrajN. 

1^.^ m 8 ĉ  
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rm-*.mrtV,iiti^ltSflRf 

Corrispondente della Bilica Nazionale ToscaH 
^•?^f^iEÌFM. 

- ' • • i ,^:^^-"^' | i -^"' - - -
r . l ig ie ' 

e • 

'—I 

<!i%m;-:, 

SselSa, iSÈit. — Gabdan scandagliò 
!a riBggénza circa la;candidata,ra del 
principe di Mingrelia. 

Là reggenza risposo che non cono­
sceva fiuestq principe e che inoltre 
l ' ^ r a ^ r i e ; » princi|e di Bulgaria di-
iP^Mendo unicamente dalla Sobranja, 

là Eeggenza non 'ha diritto di pro­
nunciarsi né in favore nò contro i 
candidati. 

^ ; 

VERSATO t. 1 S 0 , 0 0 0 . 0 0 
- c. -

La Società tutti kgiorni feriali dalle ore 10 antipatie B pò 
^gj;^rf^ denaro in C î̂ uatug € o r r . liberò, eoa diritto di prelevare a vista Q.QQ 
a 10,00 lire, al S f.j« 0[Q — al 3 3 | 4 Ô o «etto da tasse, vincolando 
le summe a 3 mesi. / 

, Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direzione potrà concedere il rìm>" 
bortio" anche di s p ^ p e , per l'esigenza d^lle quali occorra preavviso." 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitauitìuto.. 
I J / 1 S C ; S A • — SSa@«tiil ffa-aalélfen'l _^ noiaailBStì^lvI •"'all' interessa netto 
da tasse, del 'fi 0|0 con acadenza fìssa a O mesi — ^ I K - Ì 0[Q a S m o s i 
— 4 t | « OjO a tZ mesi. , 

1,1 Bollo Q"Vernativo sta a carico della Società. 
SC0iV'à'A —i CaniBjiaall a due firme fino alla scadenza dì 6 ìaesi. 
A€€0 i i f i>A —: ^BSàieSgBiai'.Sti&BiiS ) verso deposito di Carte Pubbliche dì 
Al''i^lfi — €s^àìi6i Corrcasft i )'ifaoila raaiiazo. , 
Ae€E1"I*A. — CtìMalBliuBi per-l^lnoasso sopra qualunq^ue Piazza BanaalfìU. 
MlClìWifi — Valori in semplice custodia. 
iàSSitìltlE ™ Amministrazioni privato. 

• •; • . „i .../BiGcrenti ,...,.-^.^...^.,.,. • 
, ' VàSt ì t - CAUEO - OANEtrtUÒVANNI 

1 

NB. avverte inoltre il piihhHco : 
€ Ì S E qualunque operazione aleatoria i^scr ^ I a 4 « t « è vistata; 
€1113 è interdetto ai Soci di presentare Etfetti allo Sconto c o l i 

l l iB 'aaAS&. 

CIKE preferisce trattare direttamente'con le parti. 
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